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fniE^ZZl DELLE j N S I i n Ò W 

Per ognnRflft @ spaziò di ìinga solto la firma tfeì ddreRlé dflttt,̂  40. 
Ammr^ZHn IV Pagina Cent.; 20; 
P«r lo Imaor̂ onl a lunga durata $1 acoordana fàdìitai^onli 
' "'t MANOSCKITTI NON SI RESTITUISCANO. 
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Domani (martedì) ricorren-. 
rendo IV diciasettesimo anhl-
-versarlo à^l}% breccia di Porta 
Ma,; li Bàcchiglionèììon'à, 
pubblica per dàf e ìm giorno 
dit̂  riposo agli operai nella 

riGorrenza. 
t -- . -.: ,̂ 5fi/>*^*^jepf»-Jw»^>'inmMif>j^ 

lì Bacchiglione hteiido domani 
vacanza per il diciasettesimo ari 

Siccome però ift̂ ^ questo modo 
la festa riesce insìeffiW una soleri-

^ r i - ^ 

«e afferma2ìorie dei' diritti popo­
lari, né risulta che deve essere se-, 
ria. Kob abbandono a gare'di patte, 
non. insulti ad alcuno, nop prepo-
iepe,, nm^ìVdinq.e la,conp^^ 
tievono nel rispètto a tutti atte­
starne rimportanza; altrimenti bea 
|]Q^gÌî ^o|i,i;icor4§|̂ la una data che 
4 per sé stessa un avverlimétìto e 
una, lezione, ricordandosi in essa 

si è penatió e^lnsierae che 
iCosa ci rimane a farê  Roma noâ ^ 
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È^mU oome a r cBlti Polieretti di 
ÀviaDO furono rubata in valori pu-
buS lire 128,000./ 

Or bene! scrivono nel Friuli \\ p9 
gtre'ntis aneddo^ 

È̂ :̂ >fln.QE&i eapitJa. cbfl perd ìckiara 
ziofitì falttt dagÙLarMì^aU'tìfficròiRe 
gistto circa 11 lascito dej testé- deTimM*̂  
to-Zro/la*¥tórftU'>iscoftTà"M'^lh cass; ' 
amibontayaiia L. ,14,000*1! 

1=?? 

AV^Oircolp deirAccademia, /eruei o-
pws per il concerto é\ màri^dS sera. 
§i: parla anche di nùa. fiaccolata e tli 
fupchidtailljBcìoALa Banda Citt^diaa,^ 

Risor ta a nuova vita, dà qoasi ogni 
aera dei cpncevtì, cbs se non sono 
èoWso quelli della Gara Magicale a Ve­
nezia, sono però tali da provocare gli 
applausi de r^ubb i i co . 

' - • ! - . 
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essere la C ^ ^ ^ M d l ' Italia ser 
nonché qualèlttestaiS'Itel^^oìimr 

!; preso qua le debba essére la i]QÌssione 
nivei'sarìo della: breccia Mi Porta 1 0 paese,:jiel nqveffc 

à 

Pia che restituì con Roma libera 
dàl'lirvaggio^diPP^j là ètta^Ga-
pit'ah airitaìia'e il proprio fulcro 
aiii^ 'iìviità,,j),on putì jncnitórisarfì, 

^ coinè nel lìmite delle proprie debolî  
ib^l^ptatoprimo ad acce^tuaree : 

»ìSÌ*Ì?^n^cipte^he la vera fa­
sta nazionale deve essere per noi 
il venti settembre;-

Quell'idea gettata lì con pro­
fondo convincimento e con legìtti-
EQo o r g o g l i va oggi incendo s i t r ^ 
e-sòoiètà pàii'iottiche è ^ibrnaii, 
aùtòrevoiiksimi se ne fanno eco, e! 
Incotitrà generale il fa;y,g£ei V 

al giudice ìstruttora st convertivano 
in lire 120,250. 

àtògUmenió d'equivoci peFBguft,̂  in^ 
cari(^ftta dal. s|g.,,.l!f .̂ci,alo dal Regl-v 
stiro recavasi i domicilio dai signori 
Oonti ondo verificare l'avvenuto^eicon 
modi gèntUiCe con'MVccento iijjsisivo 
merjdiouale vaniva assicurato dai si­
gnori eredi stessi un po'confusi, che 
la eomma eccedente er^ comparsa, 

b mf^Ue della 

Il grande conile della K. Scuola E-
nologica, doye.ba luogo t'esposizìone, 

I trasformato in giardino è il ritrovo 
della stagione: nelle ore di sera'prin 
cipàimenie è invaso dalle sigtìore Ve!̂  
ftìtlf^ come; è Mtjrale, rittt potìsbho 
non. tr|scin^arf| die^o bu|ui numero 
di adoratori^^del Sol sesso. Quando 

simpatìe del pubblico; dotattflf a,̂  
sissimo lingf'gno, dì squisito sentir© 
Boavé l a . s^ ip fceper timbro di fles^ 
Qìbììità ed; estensione, d sempre fe 
steggiata poi suoi acuti ch'olla.ss tra^: 
mandare dallav'̂ 'ua voce d*«stgnap!o; 
mti d'ove rifalge il suo talento atti-
stipo, dove, l\fl|2ione jinmmsttÌBO, giunì* 
gè al sublipoG, sì ène i dup; # r ^art-
torio e: Mira, d*flcerba (acrìmeiLa nne-
alo punto dia s*>pnaUa neniéi sfer© 
pia delicate del sentìioentp 9 dàlia di#^ 
spQp^siope. X tutto ciò aggiungansi 
i #èquÌ9Ìti esigici personali ed avre 
mo nella stgnonna Giorgi compen* 
ajat^iftlldesideraoile, • '• 

La signorinaAlbertì (contralta.) fa 
veri progre8%5^i,;acquìst« soi^ffè più 
nellai drammatica ê  nell^ijsojyiidenza 

- I 

-:'i,n "i^ • era stata trovata m 
casa non^tlMioato dfll defunto. 

Bàs t#^WS^Iolo allo squisito vi 
aitigittiè che alletta la^iaitio con^r 

profitta per renderci (Sffifcile ròpèls^ 
ra grandiosissima ; mentre eterna 
sarà questa lo.Ua fra tenebre 6-
luce.,,E noi, rappresentanti deità ' 
luce non avremo; oculatezza che. 

V non laboriosità che sia su-

Tutte le nasioni. dìfatti concen-

È- I ' 

punto in una data memorabile, che? 
délìiv^afe/precisa i punti pdncì-
pali de! risorgimento e ia cu) tutto 
le-^partr vermente nazionali pos­
sano accentuarsi é corroborare le 

i -

ragioni dei nuovi fati. 
Wasingtbonia cieiébi-à la prò 

flxione della propria indipendenza; 
così ia Fr,̂ ì̂cìa.;la presa dellaBa-

^^atiffiia. E per noi il fatto che'de* 
linea lo scppo.princìpale dei Rostro 
risorgimento, njjpf 

la gloria interrta e pei dovéri ver­
so,ri|^|era umanità. 

B | seriĵ t̂ . è piii, doverosa in-
quantochè appunto controMKnosttì 
diritti Sì accentuano tutti gU sfor™tàbdo gli affiliti signori se ne andò 
2i della reazione che di affitto ap^^ pei, fatti suoi. 

; La notte pasEO... 
Air indomati per ^^t«po cic^lay^ 

intinto là voceuche r Ufficio Registro 
pon^v^ in contì'avveniione i signori 
ereilP^i quali sono tenuti ad esborsare 
la somma di lire 12,800 per ^^m e 
nauUà. . 

Ci vorrsyQQO, le autorità per isco-
priré ì ladri, ma ci volevano questi; 
per^iiar rientrare nelle casse dBl̂ -|(»-
verno a nelle casfie^deì èig. Ferrari 
le,Qlrc8.43,Q0Q lireita. - : •'•m. 

Peie legge di Finanza spettala,chiun^st 
QMsi prèsti a effeô iriro defraudi & 
TOfti al B.-^Veriio un premìb; Àvau-
Kino a tltìnpo i signori V| |n le loro 
giuste pretese. • 

: » 

il 

poi e ' è la musica allort^ non 'è cosVÌ'^^^^'^ ^ .̂ ^ ? » ^ applaudire. 
facile trovar posto, u II Do^^wc! (baritono)' che yenn^ 

* fti,i;pm^i.esso telegraucaoìentQ scn t ta ra to 
. . . . . ., ., n _. .d ia impegna con Mde la par te del C<»n 

L'esposizione, cooje già il Baecht " ~ 
gUòhe accennò, comprende circa 4000 
carapionii quali occupano setta grand» 
aul^; noft tenendo coató ,dei pialle-
rottoh, invasi anch essi dagli esposi-
tofu 

•t ' -'J' 

feSi': 

.li^data solenne vuol 
pepiere all'o^^a. 
; Ricordare 
dire fiffférmare i nostri diritti, 
rianimare le nostre aspirazione, 

•tff i»",- : 
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nonché la liberazione di Roma, e 
ìa, sua, restituzione alla civiltà. 

fNon vogliamo dire per questo 
fhe la festa debba proclamarsi ad­
dirittura ufficiale; noi Italiani abót-
riamo dall'ufficialismo burocratico, 
e quando si vuole darvi laspetto 
ulficiale anche/lèi fèste perdonò 
Jelìà loro spontaneìff e quindi 
résseD?iiile ragione d'essere,perchè 
yì̂  manca l'adesióne eMWSteW 

popolo che deve esserne la 
u r t e principale. 

Il che non toglie che 1n ogni 
modo non s'abbia da tutti a ri-
.cordare la data solenne; e già ye-
4emmo"heì decorso anno lo tfèsso 
Re prendervi parte dìrftta colla fâ  
mpsa fra^e 4,Ronfia intangibile » 
sovra cui si trovano umaniroe-
m^nte, concordi tuUi qploro che 
per qWstà patria, già schiava ed 
ora fatta libera, sentono palpitare 
un cuore. Le colonie 'àli'estejp — 
questà^ unione di uomirii anelahtfi 
colpensioro a questa patria airin-
fuori di ogiiì gara m^scbina dP 
parte —̂  sentono del pari il biso t̂ì; 
gno di sempre solenDÌ:2zarla, né la 
lasciano passaWlfi^servata. 

È il .popolo però quello che deve 
solennizzarla, anche a prova dei 

sentmènti 0 delle reali aspi-
•̂azioni. Questa dev'essere la festa 

di tutti; tutti devono parteciparvi. 

nòstra missione. 
E' quesCa missione dobbiamo 

sentirla tutti, e tenerne viva Ja fiac­
cola, come le sacerdotesse di Ve -
sta tenevano viva.l 
vatnce a 
^^Àfuoco Qter.no e purissimo. L©. 
antiche sacerdotesse, mancanti alla 
purezza di questo ideale, venivano 
sotterratle vive siccome indegne 

ie|ig0ita e dì luce; e nòV del pari, 
se non comprendessi nrio tutta la 

. t ^ S ' 
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eneto 

In quella che un teSp^ fà^f'aula 
di Ohimica ed j r a ^ '̂ na stupenda sala 
con cadute d'acqua, fiori, stami ecc. 
ooCi ha posto rEsposiziorie EeÉìonalep 
d uva' e la seziono pesche e prugne 
fell'espòsiziò'ne cifoondariale. Nell!e-
Sposizione regipnale fig^u|^: un Pado­
vano^ noà fuori concorso ;̂ V questi® è 
il coi.'CòrinaiSi di Lispida ed ha delle 
bellitóiàia varietà d t ^ ^ ' d a tavola. 
: Lfauta di VitteoÌturàr!anch'essa or 
nata a pianto vérdi, a statuìnè^^;^ 
fontane d'acqua ecc. è déètina^a ai 
peri ;''Ia vecchift'tihasa, cli« non serba 
îù,?:ia tracce' dall'ufficio suo, è desti-

j |ata alle uve del circondariàv còsi il 
vasto pianerotlbio sulla pritna salita 
é l'aula di fìsica. 

IÌ*ttÌa'grande di disegno è pei^o--
le 

U 

• ( « • 1 ^ 

te di liuna. . . 0 
; Il basso Melzì è sempre î n J^oon 
artista. ^̂ ^̂ '̂•• 

y^> partì eoropriman^j8ono^bepe#f 
fidate ai sigg. Sacchetto © Gaseliato^ 
Le masse pora|i|^tatti elementi n d r i ^ 
a merito del distìnto la.** Déì Fin 
non possono d¥fi\derarsi migUori ' . 

;2lMne8sa in scena nulla lascia a 
^aesiaerare. 

L'orchestrasi va perfezionando mer­
cè l ',mfatlfciWi!odirottor0 e.^OQàestra 
defc.^ft#S IstitatS'^^Eil^DQonicov Mon­
tico Domenico., , .; 
; Auguro al l ' impresa baont'afifarì eìi 1 
a rivederci ar^econdo sparti to la Tra­
viata, protagonista la QlSiraiio di Otti' 
» s e ned^otao mhahìm « V 

mi,ala' altra d^e pei frutti can.dìti||̂ ,̂ 
conaao.e. i " ' ' ' 

--•-•• ^ - I -
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BRICCIOLÌ. BI- UNA. FÈSTA 
.. , Il paese, che è ancora sotto la vivan 

IflftP^^^^aJ^^».!? «^MSé^^^^ della festa 

,47i Settembre 

ESPOSIZIONE. ENOLOmCÀ 

santità dei nostri dovari per lav-
venire, noi saremttìo nazione in-
degna dei nuovi destìî ji che pure 
si apparecchiano sifgràhdi da ec-
clfisàre gii antichi, per cui spar-.i 

" ^ ^ ' ^ ' ^ n ' ^ * - luogo l | iai^ 
garazione della Mostra di frutta edi? 
uve presso questa U. ocuoU di Viti 
coltura ed Enologìa; 

U Direttore della icPia Btfi^,prfif;.. 
Graizìjjìn^ijciijcav. Giacomo, coippù 
che 8î  "ma appropriate parole, dichia­
rò aperta la làostra, ed espresse la 
sua soMrlfftxiene pel numeroso con­
corso degli esponenti i circa quattro 
mti% ct̂ n:vpitRU#.<^aH.4la vicisdtu 
ti . - : L I : A _ i * ^ : ^ u : , J » i l > ^ ^ 

•e 

^ • u ' • 1 • -i^i 1' I dini climatologiche dell 'annata. Pro-
gemmo colle armi la Civiltà nelM^|^^^ | ^ , | ; - | ^ t ^ tale Móstra 
"itìterò mondo. . - • _ . _ . . — i _ .„__...,.1 

Spontaneità adunque ma sovra-
im 

tutto coscienza di ciò che dobbìa^^ 
mo compiere';' che all'opera santa 
e difncuissima non possiamo lan« 
ciarsv senonche con proponimento 
sereno di essere uomini., E gli uo­
mini veri, son,o occorrendo, anche 
generosi, p^rqhè conscittdélle prò­
prie forze come irieono nel de­
serto. 

Ogni atto rSin'̂ lche serio e men 
che dignitoso 0 dì intolleranza, sa­
rebbe un errore, una colpa, una 

si faranno prestò sentire, imperocché 
i nòstri agricoltori sapftivftMilp^ur-

PlS^fi'i^-^" 

r^ delle migliorie nella scelta e- col 
tlvazipn|.delle frutta e delle uve. 

La Mostra deve la sua riuscita al 
UìnBtancabile Coro i ta to^a ina t»f Ì l 
quale'àV^p benissimo corrispogglire 
alla fiducia in esso riposta,^ ' ^v-.-^ . 

Nelle sette grsindi aule della scuola, 
av*(è benissimo ordinato uno scelto 
repertorio di frnttW ed'uve dà far ve­
nire l'acqi^olina in bocca anche Etl 
più oatinato astemio, rigurgitano tut* 
todi'^di visÌtatQrì,4*qiaU ad ogni piò 
sospinto emettono degli oft/ e 
ah! sìnceri ed espressivi. 

La Giuria è cosi cops^pstav 
Conte Eoyasenda càv. Giuseppe dì 

Torino, ProSrdente Ouorario|=;Btìrtan1 
commendatoFQiovanni di Veronaiilli^ 
ssdente Effettiv#fYalvassorì prof. Vin­
cenza di Firenze, Segretario e rela­
tore generale; Cettolini prof. Sante; 
cav, G. B. Zava di Treviso; prof^Sa 
verio Meneghini dì Oonegtltrf^ftmr^ 
| p è GiQtyan^lfldi Coneglianft; Qio-
yannì Btù lidi CormonsjftCav. Marco 

''Trentin di S. Dona di Piave; dottor 
*museppe *t|Ktni di Vaiebbiadeh^lf 

deU'intim umaffllî  di fronto ai#Gi»1^l^e Solimber̂ ^ di G « ^ ^ 
quali ci costituimmo con tanta gra­
ve responsabilità vindici e vessiU 

1 pomi granati ecc. ecc. L'alno della 
Sciiòlà è destinata agli oggetti atti-
nehti alla viticoltura ed alla frutti 
coltura,:© fra questi npjtpiV Parroco . 
Casìdeo di Mestnno, nonché per i cam* 
pionari d'imballaggio.' 

Nel cortile sono collocati, non es?̂  
tendevi aUf^o-'6p^s^^|i|po 
\^,cchì' Caropionari w piante da frutta 
iiSlva6o|;fìianà véra esposijiiórie arapelO: 
grafica è »ì Vigneto sperimentalo della 
Scuola Enològica che seg'^eyjtnmediftv 
tamenté il cortile.' In esso trovànsi 
oltre 30O qualità di frutta. ' 

Le lodi quindi &t solerte Comitato 
ordinatore non sono questa volta im-
ODeritàte ed ìo mi auguro che Còné^ 
gliano possa avere, invece di una e-
sposizione temporanea, una esposizione 
peiimangate. di frutta.:. .,^..J4., 

Vi manderò qualche altro dettagliò 
quando la Giana avrà dato il suo av-
viso* sui campioni esposti. 

il',-

.1 • ; ; ' • ! ' 

a AdHa 
18 settembre. 

Vnicuique stmm 

del lavoro e della fraternità celebrata 
il 12 di questo s^egej non<,potrà ch^* 
rimanere nauseato nel leggera 1» bl> 
fitosa corrispondensà ch& BÌ„ è: man^ 
data da qnV (9) aU* Euganeopatavino. 

SI comprende betiissimo come i mo 
^ e p | j , . . ridottila! lumicino dopo il 

trTonfo della democrazìa nelle uUime 
elezioni politi^ihe ma CB^^Iperavano 
eh Si quii trionfo fossa nuU'altro cS^ 
una dei^lorevple aberrazione\s^^imn 
sappiano darsi pace nel constaterà 
che il partito democraW^o poìesané, 
conJp^lK serietà,,con J^isna Xm»^ 
ranzs, con lasna fermezzia, non ̂ ŝol» 
non perde terreno, anzi ne guaidagni 
oani giorno p'à nell'opinione delle 

; persca.e;4--9ensate,v, cui-i,ì4if;V'̂ int©rs8sa. 
; o l* ignoranza npnfirendano ,8or 
voce della verità. 

Già lo si sa: chi non è dalla ca­
morra jEagderata, chi non è cieco atro-
mento dfìila chiesuola trasformista,chi 
crede che altri possa avere una feda 

'diversa dalla; vostra enon per^uasto 
essere un birbante, a costui Vi 
tema* 

Il Sindaco di CéneselIkiDottor Pi 
îfretti ha assi al banchettò dellS 

*IÌn#^^EUben6. egli è un fedifrago. 

.»'^\ 
\-i-'. 

Còsi soltanto potremo andar© 
.orgogliosi per quéstitfjtta, e t » 
palpiti solènni per la grandezza 
deìla ps t̂ria, provare coip c^fo 
liberazione, di Rortià, non affer-^ 
mammo soltanto i diritti nostri spa­

cciali, ma, iugpizi tutto, i 

- ^ 

^^S\ 

m^ j^ato U suo assenso AI discorsi dei da* 

i h I' ^r'. 

a.V! 

"•Sf.. 

iìir 

sfìtzio, perchè egli W fatto segno aìl« 
pi^ entusiastiche ovaaioni del ; pub­
blico a vitìEie sempre salutato quale 
eroe della tosta. 

Non dirò delfi^prinni^ re<!Ìte,.i>oicbà 
jig^'siiettacolo minacciava dì nanfiagio 

peli» partigianeria d* un pubblico esi­
gente e inetto alla disciptìne teatrali,-} 
la stampa amica e nemica, i bela di 
sposti* ì mal dispoeU; insomma sa fo­
ste stati al mio (posto avreste escla*^ 

ato con Dante 

1 T 

^ 
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NaItitiocav. Qiovajyii di Odine; pì'of. 
«Patri Luigi isdi Udine; prof. Grazzi 

Soncino cisv. Giacomo. 
Il Giuri ha coRvinciato i suoi la^pf^ 

a U clioi|ìe^ei|fee#i signori ond'é» 
composto, ci è arra sicura che il ver­
detto Qiath esatto non solo, ma ezian­
dio giusto. 

tito 
fttneuio interpretato dal tenore Sin ,. . ^ « / N , ,1. . - . » 

dona; per tasserà elogi a questo prò- ^P^tó" smessi? Quale abbominiol;Lo 
^.vetio artista non mi bastlTOWa 16̂  si denunci ella santa inquisizione de! 

partito. 
\ Viai signori moderati, on pò* di CÌÌI-
ma. Il Dottor IPIrettiy che noi cono­
sciamo rallglio del vostro corrispon­
dente] ha diritto di pensare come 

ftpare'è piace in politica, sensa cessare 
per questo di'essere un gatantbomoi 

#ad un gentìllBlDOO perfetM. Il Dottor 
Pei:etti serve da tanio tempo, con sei 
ed inleUigente amore il suop8es9,da 
non concadore a chichessia lastupid* 
briga di chièdergli come pgìi pòliti-
camentai 'a i^ebsi. Ceì̂ tn; egli 'non ap­
partiene alla schier»dei Sindacì-livrea, ' 
i quali pili che a fare il loro; devera 
dt amministratori sono i servitori del 
potere. Il i p l i p P é f l W non si oc« 
<3tìP;̂ i come Sindaco, che del bene dei 
Comune; e voi che ora lo insultata» 
voi sapete che del bene ne ha fatto 
e di molto, per cui lutti sono lieti 

f 

'ÙxmHe UngiiSf orribili fypelle. 
Protestati la Beschieri (soprano) o 

Piergentili (barÌtono)#la seiupra so-
ìeHè impréèa, sprezzando ogni eco-

i p m U , sctì:^s,va la S^gfiorin» Giorgi 
Itala che da Milano venne^ vide^ vinse 

Dalla i^pjUarda a si^gatica figura, 
questa fl^'ia d*1Edterpe* âl suo primo 
apparire m stilla scena sa attirare le | che ŝ lU tasta dal Comune ci sia é 
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riraanga wn uomo il quale lieUe cose 
ilei Ùomvtae non ci la entrare la po-
iitiòa. 

Ma che iMpifta ai moderati che 
= l*oonio sia uri valenti^amministralore, 
che intorno a luj Si raggruppino tutta 
le forze i?iva del paese senza dìstin-
z'ioG© di parte, che egli sia un segno 
di concordia dopo le aspra loMf^illa,^ 
politica V Nulla affatto;^J essi premo 
di avare una crìjatura aìToro comandi; 
mse non vuole a ciò adattarsi... lo 
denunciano al partito. 
"**S'aecomodino; tanto nessuno darà 

ro fetta: solo,in confidenza, mi dic^-,, 
an pò* dove stia di casa, nel Po­

lesine, il partito'moderato. 
KelPultìma lotta elettorale lo trOfl. 

•vammo presso Caaalis o dentro alle 
ca&se forti del Papadopoìio d'altri nai-
lionari; e ora dov'è*? Via,non citen-
gtó in pena il corrispondente dell̂ Kw-

E torno alia festa,del 11 corr. che 
è rimasta in gola al corrispondente 

MQÌVÈnganeo, per din/i che essa non 
poteva riuscire più bella, più solenne,' 
più oi-dinàta. 1,nostri rappfès6|it^,nti 

|al: Earìamento parlarono in maniera 
aliaScinsnte s ì duecento e più con»!̂  
-vitati non si stancarono di applftU*,s 
dirli. Una gran folla di popolo, con^ 
due muiiiihe in testa, lì aCMOQpagnl̂  
per buon tratto di via fuori del paese 
So di altri paesi cheinvitarono i De 
ptìtati -^ e so anche che questi fag 
fanno in ottobre un girò nel Basso' 
Polesine dovei loro assicurata UUEI, 
splendida accoglienza. 

Opor© alla forte e generosa derao-
crazlft poloBanal 

« Il Consiglio confidando che laDe-
gutaKÌone Provinciale, saprà energica-
Ritìnte richiamare la Società Veneta 
alla precisa osservanza 4il^.P<^>'i'̂ l^to 

^Pe] tranvài. della UivieraT e rud i t e le 
altre dichiarazioni in ordine ai sussidi! 
da chiedere al Governo, passa all'or­
dine del giorno. » 

.. Vedreme^ge cosisi approderà ^a^qgal 
che cosai 

TTt 

orriei •1] zi 

-^r^'^^-

17 settemj^ifi 
.•^•lav,.-

e 

Questo avvsene nel nuo paese, capo 
luogo di Distretto, il quale paese se 
ha^liiolto magagne e pubbliche t^ìpi-
vate, non è però corroso dalla tabe 
clericale. 1 nostri tre o quattro cleri­
cali, sebbonefBiccìano mandare il ru* 
giadoso BeHco di Vicenza al caffé 
principaleis.80 ne-lìanno cheti abba­
stanza, aìmeno da quanto appare alla 
luce del sole. 

Alle mene tenebrose del prete ri­
sponda, 0 Cittadelieaì, nella sera del 
.prossimo ventesimo giorno il nostro 
grido sincero di: Viva Roma capitale 
intangibile d'Italia f 

-:-:^.--'/-jf7^-!f--^''. 
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LA FAMQ§A PETIZIONE 
^ 

(Z.)!"*- Bagrjata del sangue dei pî odi 
•"t le spire dell'incenso che ffprete 

B ^ I M t b aUo 3fbrtupfttq,.yaloi-e, ^ • ^ . • -̂ ^^ . 
dî €)ogaii, c||iij>ê i*̂ idea della conci- Domaai (martedì) Hcorren-
liazione d'Italia con il papato. E nòlf «flo Ìl d i c i a s e t t e s i m o an i l ivep-

m. 

-h- • 

M^s^i^ 

€®Ba®^liaBio. -^J[ygi|éim dell'AC. 
<3adeayt^fa|^gan«ato per la sfr^„ 
di martedì 20 corrente un seno e bril­
lante concerto. , 

Deir èsito non dubbio dì questa se­
rata e dèi concorso diiiiutti gli appas­
sionati della musica ne fanno fede i 
nomi chiarissimi della jsignorina Kcn-
noa Mansato valente arpista, del pro­
fessor Marconi violinista distinto, del 
eignonhsòm bravissimo dilettante di 
Haote. 

Accompagnerà al piano r egregio 
professor B^ Buos. 

SI©t. *— li*"arcìprete di Mei, creato 
r^estè, canon ice delta Cattedrale di Oe-

«eda 6; professore ^Itì^quel Satainario, 
dovrà comparire innanzi àV ' regio 
Pa-Qtore, mercoledì 28 corrente, ac-* 
cusato da Giovanni Perifff^^à Trichia-
na come colunwiatore, diffAmat^rj, e 
falsificatore. II processo è molto inte­
ressante non solo avuto riguardò alla 
jjposizione del querelato, ma anche per 
î teatirboni che vi compariranno, ?tra 
5 quali due preti e due dor^p'B affatto 
contrari all'Arciprete, 

V©B!̂ ®ga®e — La Giunta municipa-
la di Verona con cinque voti contro 
^«att:|)p;jtìappr(i# il progetto di riscat-

,; ;pf]ftre il Canale ìndus|.r||.l^ #tiomino il 
cavaliere Ipsevicb, della minoranza av­
versa al progetto, per rappresentare 
ìa Giunta nelle trattative I... 

wamm». -^ NeUa seduta del con­
siglio provinciale l'on. Brunialti SQI- . 
levò la questione dei tranvai e partì• 
coJarmente di quello della Riviera; stig­
matizzò la Sotìtllà concessionari^Sbij;^ 
manca (jgn^^m^^^djsmvolfcura ai suoi 
impegni/che dimentica le sue promos­
se, che per aggiunta canzona, i l con­
siglio votò questo ordine del giorriò : 

allora ci domandanìmo : Che vogliono 
oqn.questa conciliazione? Ma i più 

sotto il ministero Lenza, co^ndptti a 
Roma, e qualche vecchio sòTàato di . 

és^Garibaldi, che nel mercanteggiare dij-J 
; monticò il senfiMento garibaldino, int-% 
. neggiarono,^ e, quasi qi^^^^^iAanti al-
i r albero della libertà, trescarono con 
!5i prete. Pareva ritornato il 48, quan­

do si gridava : Viva Pio IX 
E l* idea della conciliazione ebbP 

non soie i supi,^Jlosofl e storici, ma ^ 
ancora i suoi poeti. Però un solido 
vento soffiando dalla circolare Ramv» 

'̂ ^poila e dalla lèttera delfJPontefìce, ne 
spense in gran parte Ve|atusift8rao,.Ma 
quella entrò in una-^nuova fase ipo-' 
crita ed oscura ĵ̂ M^s* incominciò a Sa*̂  
vorare per una petizione al Parla­
mento NaziSlSlf ed ormai non resta 
dubbio-alcuno sullo scopo efti mira 
esGa petizione : l'organo clericale di 
Venezia ha chiaramente parlato. 
^ E se ioir̂ ora prendo-j-là penna per 
^foKàSère.in proposito, non è già che 

¥!" 

sario della breccia di Porta 
Pis. ihMcchiglione non si pu-
blica pèv dare un giorno di 

ijijjaso agli operai nella 
JScorrenza. 'v^m^ 

una nuova rivendita,,||nata dal signor 
Bortolozzo A y ^ ^ a | | r o ^ \ 
del SantoiN.3024. ' 

Jtìidetta fìVènàh9iM0ÌiiéSi(ì^JBTh ogni 
giorno fre36o, pane nostrano bianco e 
misto, nonché pane francese. 

X l."adoTa@gl CKijìrS. » Il di­
stinto pittore padovano An^ojaio Da-
niatelÌQ che avemmo altre volte ad 
elogiare,per ì suoi lavori di grafito, 
fra cui quelli nel PaUzzo Saraboni-
facio al Santo, ai fece valere in Vi^ 
cen^a in un palazzìno, riuscito un 
verò*gioieHo, a cura del notaio Fas^io^. 
Ìte:ÌO;ìJOTse fuìfrdi ^ t a Padova 
sovra un mucchio di catapecchie di­
strutte. Bdllissìmi in ispeciaUTà due 
ritratti dei vicentini Valtìfio Belli e 

I . 

Cristoforo Dall'Acqua, per cui al Da-
nialelìo ne f<(cciamo le più sincerQ,̂  
tìOD 
- ^ : . : > - r ^ : - - . - - . j . P ^ ^ y i ^ ^ , ^ ^ , 

•:f-Ml0ts€& dai libri perveniìli al Ga­
binetto dì lettura della Società d'Iu-

'coraggiameutonel róese di agosto p. p. 
A^iyfitoli,.--giM*ria delia Ietterà^ 

• • * ^ . * tura-itkSiftnaj voi-
• i . —;<'F-y.-:.<--^ 

-Wt. 

giornata ieri 1 Padova ertî f̂edesarta ^ 
non c'era un cane in possibilità di: 

^muoversi che non abbia abbandonate 
le vecchie antenoree mura per raspi-

^itiFa^'UnfSoocata d'aria nellsiOampa-
gna, 0 in (^nalche^^amena boifgata lo^ 

Tivaroni — I moti do! Veneto. 
I - • ^ 

G. Cecconil** La genesi dell'Italia. 
Gabelli — Eoaoa e^ivRomani. 
Gab>a — Vv|idL^|tga dell' alcool é 

dilla yìj^iflcàju^gejn G l ì ^ n i a ed ìft 
Austria. (Annali di Agricolturaj^nu 
mero 120). 

Prof. G. Vlacovich — Commemo*^̂  

* 
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cenno preso sini&|p^tnehte, può dar 
origine a quei esaltàtidi sollevare un* 
questione che per aolito va a terminare 
in percosse e qualche volta ferimenti 
gravi con morte. 

Ieri, per eseaipio, ebbasi a verifi­
care alla Brefitelle dî  Sopra una di 
queste tanti, risse che, so non ebbe 
funeste conseguenze, poro, terminò 
con delle contusioni e ammuocatura 
che noi certo non ci desidereremmo. 
Movente della questione si fu, Pa t -
^fil&<j' due pae8iii|colì da vario temp(» 
esistente che, alimentato da Ho spicJliO**» 
di... vino produsse una vera battaglia 
d'indemoRifitiiftPogni e sedie che vo­
lavano, capitom\:J^U che si succedo-
vano, insomma una vara battaglia da 
tbbi'ìachi. Il danno maggioro Io ebbe 
il povero catflttWe che per le sedie 
e tavolterotti non sa chi ringraas'are. 

Un*altra risBa successe ieri ali-oste-
• 

ria della Giraffa fiori Porta Coda-
lunga e una pura, io piazza Cavour^ 
fra UQ venditore d̂V zolfanelli e «a 

opl^no; quest'ultimo W obbligato 
r f i f c i all'ospitale per ftcsì^^medicai'a 
dàlia ferita causatale dal nodoso ba­
stone dell'ora custodito vetiditore di 
aolfdnellì. « 

fciSi-

n i 

.. r ' . . - - . f -

-;vi!-

festa 0 sovra ì colli pomposi e eu-
pperbi di grappoli d'oro, ed ove viva'^*''^^'^"^ *̂ ^̂  P^"^' ^^^ncesco Cortese. 
gl'animazione a compenso della rau 

---WifK-t/^ 

Sipi^ia è t e dom|iia in città ove si,, 
prlinìiftuUi^gJo Squallore dellVin:;; 

Statistica elettorale politica Eie 

M-

sf' 

*-^fAugusto Sanavio, figliolo a! distin­
tissimo scultore Nritale, entra nell'art» 
colla conoscenza e coit' istinto che 

-I 

Bono retaggi della sua fctmìglia. 
Ha egli esposto al pubblico un suo V,r^,l^^'.^4i . 

> , . » 

r 

V 10 bfiBltt 1 ,- . 

con armi iUogali jina causa rinnegata 
dagli ucmfni e da Dio, ma per mo­
strare come sì conducono in tale fao-
ééinda gli wnti^del Signo^t!.. 

Qui, a Ciltaiiìia, gUiÌliÌanti W 
borgo di Pad0vQ.,,j,:pjr non rimanere 
senza prete, il quale deve ; curare la 
chiesa del Carmine, ne mantengono 
uno a proprie spese. Ed il novellilo 
don Margotto, da breve tempo venuto, 
e come per ringraziare le saccoccia 
che gli danno da vivere così comoda­
mente, gira di casa in casa per rac 

^ « p e r e firme da mandarst tPParla-
mento insieme^consjla petizione. Ed a 

, ^ .g| |pMie|là.Mae^P«#n» i nomi 
iscritti, ruponde che quasi tutti hanno 
promesso di firmare, ma bisogna bene 
che qualcuno cominci ĵàquando poi gli 
chiedono coŝ ssMsA .dire questa c<^i^ 
ciliazioue, i_^maginatene voi^^a rispo,-,, 
sta, 0 entusiastim^neo-guelfi, che sti­
mate salva la patria, se vi fosse dato 
piegare novamente il collo al giogo 

j^ei gesuiti: ed ancgj^pJ4,^fìlte• è acca­
duto che il pio ministro del Signorsì 
trovasse così occupato il padrone dì ; 
casa che questi firmava senza sapere 

gione,*^ 

- * • . -

verno. 
Ferrovie, guidovie, Iramvia, vetture, 

tutto, trasportarono lontani quasi cosi 
si potessero, almeno un istante, ab 

roggijj.e.iidei domani. 
Come it morieaia cerca gli ultimi 

*Boffi deUf-iÙltì, così con queste scam­
pagnate si dà l'Wdio alla bella sta-

jiftèMfUna baldoria effimera ma 
racconsolante e che inebbria, come si 
inebbria la farfaìia attorno alla lab-
terna che l'abbruccerà. 

Cosi Ptt4tìV* s''* ieri^Sgeserta, più 
delliPGerusaìIlWe catiS^ta da Gere­
mia; ìl sole stesso che brillava faceva 
melanconia per i costretti fra le pro­
prie mura, già per sé stesse tanto 
melanconiche, -r- Godete almeno voi '̂ 
che poMe>^^'finchò.,ne avete tempo. 

passaggio in andata e ritorno da Mi 
làno e Venezia parecchi membri del 
congresso ferroviario cha appunto si 

' - • • • • • ' - - , -

tiene in.questi giorni a Milano. 
(Co 

muHiccito) — Allo scopo di facilitare 
l'acquisto del pano dal Panificio Coo­
perativo Padovano ai signori clienti 

u-r-H 
'-• 

ziOnt'generaj^^politiche 23 30 maggi%j cofanetto, che se anche lion fosse un 
1886. vf tBuo primo lavoro sarebbe per sé stesKCB 

Movimento della navigazione nei i î ĵ una cosa meravigliosa dà onorare qual 
porti del Regno nell'anno 1886. 

Movimento commerciale del Regno 
- ^••^•r^#. 

m 
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DAL FRANCESE 

iChè còsa firmasse, credendo il prete 
fosse veni^ygpir riscjyyQ,tere la quOtaV-
Ed a me consta che parecchi, inean- i i . , , . •> ,, -..i i r\-
nati nella loro buona f.de, ora, bena ' 1»"""" '""' """'"> ''«"» " " ^ ' '" ^ ' 
aperti gii occhi, si pentano della loro 
sbadataggine. 

' i i - t j . i . i ^ . ^ ^ i * ^ ^ . 3 a A i i i ^ j . 

^. 

^ • « " ì - . i t^i^^' 

m: 

:; w . i . ^ ^ ^ j i i ^ ^b f , * ^ v,̂ T^^^ciy^ 

JtìJi 

venivo a^cercar soccorso ~' --

- E questa prova potete fornirla? 
esclamò madamigella Daudìerne. 
•r A voi si — rispose Rocco Fer­

rar — posso provare che la signora 
Vigriemal ha ripreso i sensi mentre* 

tallo. 
Starei zitto se altri che voi mi inter­
rogasse, giacché se fiicessi ad un ah* 
tro le confessioni che faccio a voi, la ' 
Oli costerebbe salata. Ma vi ho già 
detto che se mi chiedeste' la vita, v # 
la dareiU "Ve'̂ ia ^^t giacché, dopo a-
vermi sentito, voi avrete orrore di me 
ed io ne morrò. ' H 

Lorenza impallidi. Non si aspaltava 
questa dichiarazione, di cui capiif. 
b'OiiiSsimci il significalo.EvidentemenfP 
ì sospetti dèi procuratore della Re­
pubblica erano fondati. 

-^ Parkte — essanaorraorò. 

^i--^. ;\Kl 1 --(E'&l.'l-; ,;• • . J- ^. ̂ i- : •_ J 

Noff lì h'b uccisi io — disse RoccQ^̂  
con voce sicura — ma ^ avrei potuto 
impedire che morissero e non l*ho 
fatto. 

— Come? mio zio e il 4^$tor Su-
hy ci hàlUo detto che vi siete 

buttato nell'acqua tuffaridovi più e 
più volte. 

-r- E*, varo, ma prima della disgra* 
zia io ero nascosto nei cespugli, a 

pa^so dal sentiero c h P l Vi 
iatìho tenuto,per im 

Essi non mi vedevano, li vedevo io, 
e capivo che stavano per passare ìì 
fiume. In quel momento dipendeva da 
me salvar loro la vita. Non avevo che 
da mostrarmi e avvenirli. 

— Non potevate mica prevedere luì* 
disgrazia toccata loro. > 

— Sapevo che il canape della chiatta 
ft^ra marcio e che non^resistorobbe 
alia forza della corrente. 

uè, che vi avevano 

sezione del medesimOi rende noto che 
col giorno 17 settembre si é aparta 

d'Italia nell'anno 1886. 
Annali di Agricoltura 1887 -" Zo% 

tecnia. Provvedimenti a vantàggio 
della produzione bovina,ovina e suina. 

Ministero delle Finanze*'^Statistica 
dei comoiercio speciale di importa» 

e dì esportazione dai 1 gennaio 
al .31 lug!iri887. 

Annali di Statìstica — Statistica 
" ? i ^ ' ^ ' • ' ^ t ' T ^ ; ! ' ' i ' ^ ' ^ i i , 

industriale. Notizie sulle condizioni 
industriali della provincia di Lucca. 

Annali di Agricoltura -" Concorso 
internazionale di piccole trelsbìaUjci 
a vapore, in Pesarg ĵ̂ pel 1885. 
. lS£4€®o e 8u<sl ©n'alai. — Dopo 

H^^Sèi'̂ giorni di lavoro il riposo del set-
limo è necessario. Per s|ptifiMre-cfÌìe-
sto^fettiino giorno, la jiìù pfàrte dei 
contadini dopò aver asiii'tìto alla Santa 
Messa, dedica il resto della giornata 
all'osteria o al botteghino di liquori, 
giocando alle carte, o cantando alte-
gramente. Na viene..Jj. qonseguenza 

the,^|uétìiitfdtì;:i^^Oolmi'tìi^^ 
rosso liquore un dopp^Paltro, ad ora 
di sera, pieni come otri, si trovano 
Impossibilitati di raccapezzare le idee 
e dì conservare la energia dei mu-

• ^ • 

scoti--Una parola mal giudicata, un 

M 1 1 - : 

Jtutte le àltFéf^turbò ^ps^ofondaménte 
Lorenza. 

— Suo nipote? — essa balbettò — 
lo conoscete? 

'.''^-

avete lasciato credere ch'essa fosse 
V 

morta. 
-«Temevo di esser rimproverato di 

aver agito male.... e avevo agito male 

ih& 

eh 

^ Lo vjdo venire al castello quasi*1jnftittt, poi, che ancora una volta a 
utti i gioTO,.^.,sy|ioe dappertutto ceduto a un cattivo sentimento, 
he vuole sposarvi. I Vicnemal^on^ 

f 

^^éi^-^-'ì-^i.= 
Tì^niS^ I 

^^:^mi^^ 

Ma 
A, 

I ^ 

— Nuihs... ma quando ho vodTOI 
tche venivano alla Germonièrejho ere-

duto... f 
• 

— Che cosa ? 
— Ho credili, ohe il signor Vig|^ 

mal venisse a chiedervi in isposa plf 
suo nipote. 

Queista rispof^t^ìjpiù ìcopreveduta dì 

'JàMik 

posarvi, i Vig 
venivano mai in casa vostra. Mi eJorto 

• ^ • 

figurato che la loro visita non avesse 
r , 

altro scopo che di pregar vostra ma­
dre di darvi a quel di Pommeval. Ho 
lasciato cha i Vigoemal corressero 

, alla lòW'prdita. E'#deUtto,lo-Bo.Ì^ 
— Un jelitto che la legga non col­

pisce, ma che la vostra coscienza vi 
rimprovererà eternamente. 

— Mi soinrO;p|j|tito^subilo e sono 
^^àlMo*nèl%auvron per tentare di ri^^ 
ipescarli. ^̂  . 

— SiccÈé, à proprio vero che a,% 
-p^--"r--^' -

vate corcato di salvarli ? — domandò 
^Lorenza commossa. 

— Li avrai ricondotti a terra se il 
gattel lo non.gi^fbsse dfpovero. Il si^^ 

gnor Daudierne e il Elf i» dì SubU^* 
gny devono avervi raccontato quanto 
ho detto loro sul ieriapieno, nel luogo 
dove Slamo." é̂ *non ho detto che la 
verità. 

^ Non tutta la veriltl,,piWh^ mi 
avete detto che la signora VigneWl 
viveva quando l'avete veduta, meati© 

— Ho paura di c a p i p - - Mrmorò 
Lorenza annientata da questa nuovr" 
cofjftìa3Ìone.̂ ii>r> La povera dolina re­
spirava ancora quando è venuta a 
dare in secco, a invece di metterla al 
sicuro dalla corrente, l'avete ricac-
ciata. 

# 
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lì fiume? Ah I s a avessi fatto 
questo sarei un assassino. Ma non l*ho ; 

'fatto... Non ho toccata la signora Ti-
gneaoal che per soccorrerla. Lo ho 
sgarbugliato le gamba, impigliate nelle 
radici ài^n salice... qilfiip che ve­
dete laggiù al dì sotto 4Ì4#oi... l'ho 
sdraiata sulla riva, chQjèsf̂ n^df̂ l̂ t̂ ioy^ 

*C3e le sono inginocchiato vicino, e 
^.p^pandolo^?!!'petto ho sentito che le 
baliiva il cuore. La mano destra te-
nova, rattrappita, un oggetto che strin­
geva forte. Ho cercato dfiiWrìlif»» 
non ho potuto. Le ho spruzzato d'ac­
qua in vuUo; essa non si è mossa. 
Ho chiamato... non è venuto nessuno. 
IJen sapevo^oome fare per richiamarla 
a vi là. Ho péhsft|fe;^n momento # 
lir^fidermela tr^ lo braclìaj^inl iibh 

BÌasi artista provetto. 
• 

Quel cofanetto è qualche cosa di 
esaito e di beMo; la «perfezione del 
lavoro non roj/infja spigliatezza eh» 
dinota la bravura. 

I . ' • • • 

Quei quattro putti agli angoli, tro 
che suonano istrumenti vari e uno 
che legge, sono quello di più caro uh® 

ii8i possa ideare. 
Al bravo Sanavio la nòstre congra-

tuiniiorlì; !l lavoro trovasi esposto aliift 
librór-ià Salmìh a Sant'Apoilonia. • 

Wlafe©* ™Fu parlato neWAdriqtlm 
di un omicidio per furto d'uva aita 
Mandriolla; nulla di tutto questo; ne«-
sujno fu ucciso iirî î|'̂ e'>* località. 

Le ©«asESpŝ Me. — Un assiduo ci 
scrive iamentaodosi dal continuo suo-

L 

nare alla mattina per tempo che fan­
no nella chiesa di S. Croce. Dìfatti 
oBffiftvora ha bisogno di riposo è na 
pò* d'amor pél prossimo dovrèbbe 8én-
tirlo anche il parroco di 3>,Cróce a 
non seccare còllo scampanio tanto 
alla lunaa, in ore consacrate al sonno, 

Si lamenta anche perchè in quella 
..^remota vìa mai^^si Hascia vadeie né 
*'Uha ^tìairdia nò un cara|jnÌ6r0 dimo­

doché tutta la notte dìMfirbàno eoa 
canti e grida. 

Vtdmnt et provideant consules. 

ne avrei avuto la forza, giacché essa 
era pesantissima e ioUton ne potevo 
più. D'altra parte, non volevo ' restaff 
vicino a qiièl'còrpOjàysvo paura... M^ 
pareva che avesse da alzarsi per ma-
ledìrmi, e mi veniva la tentazione ài 
ributtarlo nell'acqua. Mi sono appi-
gUato^'àl partito di correre al castello 

-f.§ chiedere aiuto. ' 
— W^qufthdo siete venuto qui, il 

i corpo era scomparso. La corrente a» 
vavalo dunque trascinato? 

— La corrente non poteva trasci­
narlo. Ho lasciato la povera donna a 

•i 

a. 

K j 

'SS: 

| J g | ^ ^ ^ r i dall'^(?qua. Quando poi h© 
v ^ t o ooftì'eesa non oi fosse più, mi 
sono chiesto se nonrfftvesse portatat 
via il diavolo. Non sapendo che r i ­
spondere a quei signori che mi strin­
gevano di domande, ho detto di noa 

l l ^ y l a potuta estrarre dall'acqua dm 
a metà, che era rimasta a'g'grovigliata 
pei piedi tê ĉhe le radici che la tirai-
tenevano avendo ceduto, essa se n'era 
andata, travolta dalla corrente. Il do­
mani soltanto ho capito quel che er&' 
uctbrso durante la mia assenza. 

- . il domani I — ri^tt^LOrenaa— 
Tatto quello chf"»)! 'dite è talmenta 
prodigioGO che non so più sa io ab* 
bift a credervi, 

(Continuai 
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- l i t t csé i^Hei^^s ' g i o c o . — Certo 
ii. A., d ' a S t 30, facchino, per que­
stioni di .giuoco diede «na legnata 
^utla testa A certo 0. Q. cagionando-
;gli una ferita guaribile però fortuna­
tamente in quattro giorni. Venne per-
ciò tradotto agli arresti. 

> - ' . ' 

Ofi^erl |90èo g r a l L «-̂  Passando 
per Piazza Cavour si sentono venir fuori 
dairufQqio di Posta, per do«e m\v^ 
il furgone, certi odori punto grati. 
Cosi pui-fliquàrtifrcì effàcciamo agli, 
sportelli roi3orevoiiì?reBpinge indietro, 
tanto da non sapere come quei po­
veri impiegitti po-ìasno stare in quol-^ 

" - " ' ~ I X 

U puzza. Difetti l'atrio posteriore è 
ìina vera latrioa, liW avendo <m^^ 
t'impresa deìiiifaeporti lettere di stac­
care il cavallo e condurlo nella rola-
iiva Stali..*- i3 firo i.m po' di pulizia. 

Olì' ci rivolgiamo all'egregio cav. 
Ugo perchè provveda e faccia cessare 
il lamentfc SQpncio. 

JPwreo. - - La notte del 17 al iS 
andante, ad ora incerta, ladri ignoti^i 
(flediante chiave filsa aprirono la por-
ta dtjlla bottega vendita frutta e li-:̂ : 
auori ift: Via S. Giovanni,:,condoita da. 

1 ^ ^ T . -

certa Partuechetti Carlotta e pene-
tifati n e i ^ ^ l i ^ P vi d^ubarono 25té5 
«ova, un chilo e mejzo d'Sva e L.3!o5 
in moneta di rame che essa teneva 
viel cassetto in un banco. 

r ^ 

B a n d m €0wlicì Winl^ae. — Pro - ' 
gr%iQjma dèi concerto che darà la 
Banda Oìvile.tIJnitìne stassera Ini^PJazr 
zetta Pedrocchi alle ora 7 i p ' ' p . 
1. Polka — Von-ex Frelich. 
S/Wetto - " Crucirant/ — Gomes. 
3 MazurJiài— Frelich. 
4 FÌMl© !^" — Érmnx — Verdi. .̂  
5, Pot pourry — Pietro Mtcca — Chiti. 
6. Marcia -";,>ÈIM^'V^ 

^ 

^^Olbligazìonì ìntorp. 5 li2 0,0 1115. 
Obbligaz. interprovinciali 5 OiO 527. 
Obbltg. Acciaierie di Terni a 460 
Obbligasioni Credito Fondiario Ban­

ca Nazionale a L. 484.50. ; ' 
Obbliga». Soc. Veneta per Itnpresa 

e G. P. a L. 500 — 
Le Azioni Oostr. Veneto» L. 307. 

» Éarica Veneta a 387, 
» Credito Veneto a 258. 
» Acciaierie Terni a 515 
» Cotonificio Vanez. 210 
» Guidovie a 85. 

Prezzi qui praticati dèìlo seguenti 
Obbligazioni : 

Napoli 1808 
Napoli 1871 
Uinficato Napoli 
Buoni Napoli 
Reggio Calabria 
Firenitì 3 p. 0[Q 
Pisa 1871 
Croce Bn:5sa Italiana 
m a n o 1861 
MìIan<)4^G6 
Venezia 1869 
Genova 1870 
Barletta 1870 
Barr^Ì868 
La Musa 

astuto ladro, che scomparve ra^ 
pidamente dall'Albergo, può davvero 
morderìsi le unghie peif l'audace colpo 
falliCo, 

Cronaca ludi! 
9 • 

Un po' diJiitto 
a 

CORTE D'ASSISE Di PADOVA 
_ rr_ j 

L. 153 

» 

3» 

245 
92 80 

105.— 
65.7-5 
m§m 
28.— 
35 50 
11. 
23. 

36. 
57. 

3 90 

b - i 

a 

: ' ' 

Londra3ine,sje4 0,o 
Germunia vinta 

ì^Austrìa » 
ViErancia > 

L. 25.32 — 
» 1,23 50 

» 100.60 — 

.^ ' • : .^x fa•^k ^-. 

SèaftS lÌBsflSls — Programoaa del 
concerto musicato da eseguirsi domani 
^ara^^dallo ore B alle 10 l i2 poi». 
nella Birraria degli Stati Uniti : 
i Polka, Lauretta, Da Grandìs. 
^. Qavatina, Due Foscarv Verdi. 
3. Mi.^uika, Serenata, Strausa. 
4. Finale, Kifirblfiifo, Verdi. --p^. 
5. Dtietto Guararit/, GomeSi 
6. Pot-pouny, Z)onna/uanifa, S^gpè. 
7. Pùjka, Erminia, Benini. 
S. Maria, N.^N. " ' •••.•*• ̂  

U n a mi d%. — Due signore sì lar-
mentano, tanto per cambiare, ^ei loro 

{Nota giornaliera) 
È cosi chiaro ed evidente il fatto 

ch^^la fortuna 0 la sciagura di un in*' 
4 i t ì " o non5fRE*?iÌII^^tafeMa.^sceUa 
del suo stato. Natura ci ha sortiti cij.Big. 
disposizioni naturali e talora speciali,' 
taifSita anche diffiijiU a comprendei^p 
si,:e rà%rayui:a starà nell' indovinarle 

•M^mS^^^^^^ seguili: il l « ^ t ó ^ 

Pre^^à'ìnte: co. Ridollì, 
P, M.;.;Fdvarotti, 
Di/fesct; Rossi. 

(Udienza del 19 settj 
I L 

Sedeva oggi alla sbarra degli ac­
cusati Biasiolo Luigi d'anni 54 di Pa-
4qs îy,8ftM^ l 'impùtazipi^,d:k.t^Ha-
menio alla corruzione'9tì?(jiUat|r||J^^^^^^ 
gazze al di sotto degli anni lo edt 
alla sua custodia tif/llate. 

La moglie del Biasìólo aveva scuola 
di ragazze, presso il Ponte Molino e 
quando la moglie si assentava egU 
ne approfittava per commettere il 
reato suddetto, Ifat t i avvennero negli 
anni 1884.85. 

L*)mputato sì mantenne negativo^ 
era difeso dall'avv. dott. Eassi e die 
tre verdetto affermativo dei giurati 
fu condannato dilla Corte a W ( p t ^ 
anni di reclusicine. 

Imi 

3 i-

.^A 

I l a , — Nel co­
mune di Pomigliauo d'Arco (Napoli) 
una clamorosa rissa si accese tra FruU' 
ceàcó Eapoaito fu Antonio, Domenico 
Montano, Franctì|^o, Antignaftj,^i^ik. 
«aro Esposito fu Mechelangelo, Giu­
seppe Ottaviano, Felicia Panico a Lu­
cia Eomano. Si pose subito mano ai 
coltelli, pugffàli e bastooi. 

L'Esposito Francesco fu ferito alla 
coscia sinistra, il Montuuo alta guan­
cia destra, l'àntignani alla natica si­
nistra, Gennaro È-iposito alla scapola 
sinistra, la Felicia e la Luisa ebbero.. 
contusioni al cUpo. Il solo Ottaviano 
rimase illeso. 

Gennaro Esposito a quest'ora sarà 
morAò: 

"tm uMa^iBtip&t& f e r i t o I n l@a-
'Sr®. —Ji 'al t ra aera a Parma nell'in­
tervallo fra il terzo e quarto atto del­
l' Otello, un tubo dei fampadario del 
Rdgio, pel calore della fiamma, si rup­
pe e óKdde, non nella sottoposta reti­
cella meittliica, ma in platealàfproprio 
sulla testa del cav. Pizxotti consiglie­
re della Corte d'appello a Modena, il 
quale se ne stava pacificameate nelle 
sedie chiuse. 

.;|l|iveiro, essendo grosso e . venendo 
gm dà rispettabile altezza, produsse 

Ill^jsplisigliéi^i^Pizxettis^ùna ferita dalla 
^.qualo sgorgap'il «angue in abbondan­

za, ma che fortunatamente non è 

Slorl?Hao, t 9 . " - L'Imperatore ia. 
lUima salute alzassi stamane all'onc 
abituale e ricevette a meZKodi H>«i 
b-)ri Bismarck, che gli fece una rela> 
zione assai lunga' Fece una passeg­
giata in Vettfffi; Ricevette poscia Tam-
ba-ìoiatore Munster. 

S^sarlgl,- t 8 . ,—• .i^Ttemps - ha da... 
Sofìa : Rilevasi moU(f cbe le sentea^»-
che il tribunale di Sofiì rese in rìiS^t 

^ • | L ^ 

del principe Ferdinando, sonò accel» 
late ed eseguite da tutti i consolati» 
compresi qualii di Francia e Gsrmaniis-
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F. ZON, Direttore responsabile. 
.li - • • 

I 
raVQ. 

È aperto il concorso alla con­
dotta Medica del Comune di Pla-^ 
cenza tf'^dige. Provincia di Pado--
va, a ttfffiò 31 ottobre p. v* col* 
l'annao stipendio di Lire 3-200.09/ 
compreso rindennizzo pe! cavallo^ 
aggravatlf''da ricchezza mobile, QÌ 
esteso itrà generalità degli àbi-

î tanti che ascendono ai N. di 258 
e reietto dovrà assumere le faa^ 
zioni col|l.° gennaio 1888 per la 
durata di un anno, rinnovabile ta 
citamente, oppure conferma 
che per ua.sqfltnquennìo. 

Il Sindaco 
Sifig. Voffasa 
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^ Credi, è impossibile vivere coi! 
quell'uomo... La sua avarìzia è addi-
rittura insopportaDile : darebbe dei 
punti ad un usuraio.... 

— :Mio marito npn gli darebbe nep" 
^'^fe.AM^lfc^per ..ecoag|(tìa.. . 

.,..--^:-

« 
* 
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del 17 Settembre 
Maschi 4 ,— (Femmine 0.^^ 

, ^- Casa Girolamo fu 
'Gip. ;Mana, prestinaio, con Ferrare 
OatéVina fu Bernardo, domestica. 

^orftSa. — Regazzo Vittorio di 
^laséitììilVano^^i^niesi 3 - ScanferU 
Luigi di Gtusepgi» di ^i^j , , 1 m^si 7 
— Fabrin Giuseppe fu Giacomo di 
f»nni|45j fabbro, coniugato — Brunello 
Zambtìni Elisabetta fu Domenico di 
lii|ii 68, casalinga, coniti^ta-^.BpUp 
Autonio f#*Leonardo di^anni 75 mesi 
8, pensionato, coniugato^ 

Tutti di Padova. " 
Festoni'Sebastiano dì Gio. di anni 

35, nftlla tenente, celibe, di Bgllotana 
;̂( Sassari). 
mrssissssi' 

bara invero sempre impossibile che 
chiir.i nato alla poesia, alla musica 
possa riuscire un,"buon matematico, 
salva quale rarissima eccezione; cor 
me chi avrà tendenza ai viaggi ed 
alla guerra, difficilmente si acconcìerà 
ad' esser filosofo o anacoreta, e le in­
clinazioni del fordò delle bèlle lettere 
non potranno certo trovarsi negli af 
fariati e nei contabili dì b ìneo ; co­
me pure la propensione per la car* 
riera teàtiàltì non farà mai d'alcuno 
un meccanico od un agronomo. 

Ba queste poche affermazioni xi^ 
- d i . ' J ' T K I ^ ^ • • X • - - i ' . v - • • - ' l i - I ' • 

stìlta eh aro che molti e molti inge­
gni fecondi di genio e pieni di ener-v 
già tramon^linp prima di splendere^ 
perchè costretti a seguire Una via op* 
posta alle loro naturali inclina^iìonì. 

k^:^-. 

• . > . ; , 7 - i i ^ ^ - l f ^ V , 

ne giorora i n aimaMCCO 

. Il-

1 9 Beèl©aMls^© Lunedi — Muore 
Olivieri À f l C.,doft;o antiquario, 
di Pesaro, 17081789 — S. Gdn-

•' naro. 
1BO Seli«©HiB&ìPo Martedì — MTOe 

NìtjoUni G,,,g., celebiMOeta fiò^* 
remino, 1732-1861— SlEustachio.v 

Oltre 300,000 lire 
• 
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l'affi m 

3 0K;SX 
Padova 19 Settembre 

ttenditft itaiittiia 5 p.0|0 
ooatanti L. 
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99 05, 
9915. 

78 
2 
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2160 
H72 
I02i 
306 
367 
210 
258 

85 

75 
02 
24.30 
fei 

P'ine corrente . . 
l̂ ine profìsimoi . . . . 
Genove . . . 
Banco Note 
^ìitroiie. - , \ 
Banche Nazionali. , . 
Banca Naz. Toscansi. 
Oroditò '̂̂ M&bllìarè. . . » 
Costruzioni Venete. . » 
Btinohe Venete . . . . » 
Coioitificto Vsjneziano. 
Credito Veneto . . . . 
]mmm Padoviino . . 

Anche q u i m apWÌmtt« trascorse 
poco di simile dulia procedente sia 
x̂uiìo irnporlartzn di oscillazioni quuato 

l'«.t nullità d'aff-iri. 
^^a Rendita oscillò entro 99.20 e 
-̂̂ 05 chiudendo a 98.Ì0 per fìRe fiSHf 

' 

• ^ 

Scrivono da N^w-Yaik : 
Lunedi-BC%rso,?,fe8barcava nel nostro 

porto proveniente da Gerfova ceirtìj* 
C. B., negoziante, il quale presa uni*| 
vettura faoevasi immediatameato tra^^ 
sportàre inàunO dei nostri principali 
alberghi. Quasi contemporaneamente 
si presentava allo stesso albergo uriP 
giovanotto dall'aspetto simpatico, ele­
gantissimo, al quale venne assegnata 
una camera adiacente a quella occu­
pata dal sig. C. B, 

.H-?igÉ^^e. B̂  f^ce le sue, abluzioni, 
si mutò d'abito e quindi usci per le 
proprie faccende, depositando la chia­
ve della camera -bureau dell'Hotel. 

Ma quale non fu la sua lal^Wvìglif 
al ritorno, ritrovando ta valigia a-
perta, e tutte le sue cose gettate eos-
soptai Un iMro era penetrato nella 
sua «incera, e dopo breve-inchièsta^ 
sL^poiò constatare che il ladro 6?%̂  
stato appunto il giovanotto elegante, 
che por poche ore ai'ova occupata la^ 
camera attigua ed era riuscito*#ms-
dìante una chiave falsa ad aprirne 
la porta di comunicazione. 

Jjl signor C. B. era stato cosi deru-
b di alcuni oggetti di valore, ma 

btft pWgio gli sarebbe avvenuto, ee 
non avesse portato seco nel^portafogli 

%tutto il proprio danar9^;j,|peoialmen' 
te i conto bigliotti déll'-uitima lotte­
ria i t inina, da lui acquistati prima 
deliljk parte«3!fti4a Genova, presso la 
Banca Fr.lli Casareto. 

Inf.itti con que»ti»ifceuto biglietti, 
che costano una^Ura 1'uno, oglì ha 
t l t le le probabilità di poter gua^ 
dagnare Ve t ìò f» somma di 304,500 
lire. 

1 
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P e t vera 
Lieti giorni, sono quelli della ven­

demmia poi , contadini che vedono 
^maturato il^fi^^l'i delle loro fAticho 
e per coloro ch f lMt io la fortuna I t 
essere in campagna. 

Quante risate, q^iunto chiasso!quan-
ta poesia nei bei tramonti infuocati 

Itravisti dietro i filari dello vigne. 
Ma questo a parte, etW^f^i f o | | t e 

nati che hanno da vendemmiare al­
cune norme di speciale interesse. 

Innanzi lutto per fabbncaro vinoj 
buono e serbev^ll, non deve affî ét'̂ f 
tarsi la vendemmia, mà^'àtteadene^^cheJ 
I
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'uva sia ban matura. 
Trattandosi di fabbricare vini di 

lusso, converrà che le uve siano vizze 
e passito, e a questo ^propoailp giova 
ricordare quanto scrisse Gujòt, emi­
nente ,vÌticultore francese, cioè: che 
sequesto grado d: maturanza avvie- ^ 
ne, comd è ii^glio/sul ceppo, Vlr̂ vlnp 
verrà dell'argento ; se il ffilMP ̂ » 
jppnceutra nella caldaia non varrà più 
che del rame. 

Bisogna confessare che nell'asecu.»,-
zione pietica della vendemmia" non si; 
Papera genera lmen^^^Ui diligeft^,; 
che SI richiede. 

Eppure la buona o cattiva riuscita 
del vino dipende in gran parte dalle; 
cure che SI dedicandola vendernmia«iù 

Anzitutto non si devO;,por mano a 
staccare i grappoli se noi^' dopo che 
alcune ore di sole abbiano dileguata 
la rugiada, la qùOT porterebbe né! 
n̂ p̂ t̂o una notevole quantLtè^d'acqna. 

Le vendetiamiatrioi saranno divìse 
èinidue squadre. ^ ^ 

Le perirne vende^miatricì proprie 
isOfi racco|liitrici, sono munite di cane# 
Siro liafgò e poco profondo, dove col-
loc'unoi grappoli che staccano escluda 
sivament#'doUe forbici, avendo cura>. 
di taguare^^ih picciuolo cortissimo. 

veramente riprovevole 1 uso di 
strappare a forza i grappoli colla ma-

fn:ò^picfa4%t.i cagionano lesioni ai traicif 
> srdi^pMdp^no molti acini, i i l i l i^ , . 
nella violenza dello strappo si atac'A^ 
cano e sono ordinariamente la miglior 
parte del grappolo perchè maturi. 

Le uyer appena staccate si traspor­
tano da apposito operaio presso il 
carro, dove al riparo dei raggi cocènti 
del solo, è disposto un tavolato od an-" 
che una semplice coperta distesa snlp̂ . 
suolo. Quivi si "vuotano i canestri 

r I • ' 

con attenzione, affinchè le pigne non 
si ammacchino, e la seconda squadra 

%èlle vendemmiatrici. 0 riraondatrici, 
r i p M I ogni grappolo lib,ei!andolo dallft^, 
terra dalie muffe, dal seccume e dagli 
acini immaturi. 

Le uve cosi setèzionate si versano 
nella tinozza senza comprimerle, e 
quelle di scarto si tengono a pattH;̂ ^ 

^,per destinarle alla produzione di vini 
liinfenori. 

E Buporflno accennare alla necessità 
1 raccogliere separatamente ogni qn^m 

lità di'Uva. 
Nei vigneti nuovi e ben fatti si ha 

per lo pili unità di vitigno^ ma in 
qtielli vecchi o raffazzonati, dove re­
gna una deplQltol» confusone di 
varietà di ceppi, bisognerà cominciare 
ia vondemmia dalle varietà precocî -̂ ^̂ é 
venire man mano alle più tardive o non 
raccogliere e mescolare alla irìnfusa, poi 
che nasce impossibile la prod^iMjie 
dì vino u tipo costante, essendo a 
tal uopo indispensti^bìie che si adope­
rino le stesse qualità di uve mesco-
ibite nelle ideUùche proporzionu 

'l-mvi,^ .ù^^aa 

acel) 
<$smsg, 19, ore 8 25 ant. 

Corrono voci favorevoli sulla 
i portata Sella mediazione inglese 
coll'Abissinia : il governo però di-

.spose anche le navi pel trasporto 
"'3eì volontari, pure promettendo al 

N mn 
TEATRO VERDI 

d^Qg"^ per oggetti di ghirurgìti àmì'*' 
\ tìstica, per denti e dii^ntiarg ìa ort» 

ed altra composizione. 

miiù ilterra la massima deferenza. 
Si prorogherà la legge per 

concedere ai Comuni mutui per 
edìfìzl scolastici presso la cassa 
depositi e prestiti. 

= Notevole miglioramento di sa­
lute a Messina; continuano 1 prov-

'̂ "̂vedimenti energiòi. 

• ; ! . , L S M 
• - I • ' - 1. J t-à^ dl—I.^.L.^ I^JJ L. ^ . i J . ' . . J Ĵ X * ^ 1 j ^ 

i:-=~ifi^.-

fti^i- ^'JyV'i.'y, 

m 

==: Si afffelifìino gli studi per la 
IcÒiliìSìone degli zigarì da cinque 

— È mortoli prof: C « t t i dì-
irett'ore delle scuòle superiori di 

fn Via S. Gaetmo N. 3390 
Al II Piano un appartamenti 

di 4 stt^pe due gabinetti cuciniarf' 
soffitta 6 terrazza, e airoccorre0za 
altre stanze. 

• ^ 

Al Pian terreno ,̂,4ue mezza^ 
bassi comodi. 

- 1 

agri 
=== Corvetto, segretario ài mini-

stiro della guerra, è tornato a 
Roma. 

' t ì « » ^ t j i i j ^ • -' 
' - l ' ' ' ^ . ' ' i ^ > i M f m u 

J-^ \ 

^ ^ * ^ 1 ¥ ". 

[Agenzia Stefani) 
Pa&^lg;!^ t^. — Sì ha da Sofìa: 

iSi attenda oggi la risposta della Ger-
malta alla noia bulgara che le dà 
soddisfazione per l'incìdente di Ru-
stciuk. l^ircoli ufHijì^li^^^onsyMa^^ 

Ila soddisfazione sufQuionte, o i r irici-
dente nasconaorebbe un altro scopo. 

'g'aisilsi, i § . — "Wn ebbe luogo 
^^h bmeiisttp,Ml|^,ooloTO.grec#%gli^^^ 
ufficiali della, fregata della scuola gre­
ca ìlellaS) cui intervennero alcuni fran­
cesi. Il comandante della fregata brin­
dò alla |t(iariciH a alia rèpublica fran­
cese chedo'^t^ ,all^ Grecia''r Epiro e 
U Tessaglia: protestò contro l'iniquo 
blocca di cui la Greci ti fu recentemen­
te oggetto. Dopo irifanchettOjfiivvi un 
lunch, ciìWhterVenriOro tutti gli uftì-
ciali francesi. 

Sji riapre coi 16 ottobre p, v / 
Istruzione Tecnica ed Elementare, 
Ratta annua L. 390 e L. 370. 

1 spediscono i program ni a r i ­
chiesta. '^^^ ' 

Prof. L. MARÌNI. 

jì 
X 

-.H-^S" 

• v : 

P A D O V A 
I \ 

riftirg^Oìi 

s 
Allievo del Pro!, di Dentistica all'Università 
dì Vienna D.r Scheff. Già per 13 anni 

mz'^^^-Aésistente ai Heiitìsti Accadèmica 
D.r cav. Szìitz, Virasdv a Rahn in Vienna. 

specialista pgr otturatore di Daatt. 
Applica Desis i e llasiìftlere sa 

cando :]a nuova invenzione see i^n 

Via Arena ^.H^ÌB vicino la Doga 

t 
Ir 

EU 
' . I . • • ; 

Nua-Siasifnà speciyità e rirn'edìo in­
fallibile ô if la totale guarigione dei L' 

'^ 'Tli^if^ ili P'^Tffireiilill Crampi allo 3tom,aco, iodigestio-
Clli^li id Ili UtìAìiialilBBBWB jjj^ eoliche, disturbi nervosi ed 

isterici, dolori dì testa, inéonnie, difàciii'ffgestiont, disturbi ner­
vosi, guariscono coll'uso de l l 'Ef i l^ lBlE »C «3.^;§I®1!|iaiff.a — 
li . t a l 0ifWìler. » b . 3 l a h&U 

^MS 
,Ai> y . * 

^V,..; it^'J Le a i o 181 I J O I ^ U dottate da molti Medici e da vari Isti-

to5 

-V 

•m 

tuli Sanitari per la loro efiìeaca e proprietà di guarire radical­
mente tale distubo. — l i . 4 l a seaaifti». 

n 
i-. 

i •^ 

- -

PÌÌEPÀUJVZIONI DELLA PKEMIA,XA. FAKMàCIA 

DI 
•l 

MILANO, OorsD VUt Em. — Si vendono ne llePrincipaii Farniacìo del Regno. 

J, _T 

^m 
•i . -KU I 

l 
e»®p©sli® I n lP«.«l«iv«ft sali», tt'iarafflaoàii : t-Aaa«iri m»^ 

$ Ilttfflor ora T 
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per ]' Esteiip SI ricevono 
presso A. MANZONI e C, Via della Salsf̂ HP^ 

v^^P^T"" 

A. MANZONI e e;, Bue Choron, 16 Parigi —^«.irMilano # 

, Via di Pietra, 90 Napoli, Palazzo JViMnìcipio. 
\r<'^ -'---., ':-

t . -

rreffiia|a:*2!ltì Medaglia ali > 

•<- ••. -
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ionsle di MilàW 
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Acqua Minerale Ferruginosa a Gazosa 
- ] 
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«La HATStnl 
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lo 
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* LVgregìP (ìott. chimico cav. AingcItt^P^^csI Della suì anfilini dell'iicgua di Sania 
CaieJ'iìia, i».rova ch'eaea é 1» più ricca di gaa scido CHI boiìico e che contiene doso doppia 
A\ ferro dolì^Acqua di Peio © una dose irìpìa di quello di.,?<RtCoaro e Si MauriziOs che 
•pur godono tantii reptttlìòWei di tóffic&cia. 

Per la sua alcaMtà.^.Rei^ya^^gran quantità di gaz acido carbonico e feo, da o^a 
coiìiienuti, è ìa pìù^|JM|M| la più digeribile delle soprannominate, o qumds si pud g)U 
fetiiiBonta pvoclaiHarìa^ BOII-RHR delle acque ferrufjiìnose. ' ' " . ' . /' 

Essa guarisco'"le"'A^nc-B^ l̂c^ Siì^tr«leÌo,-ISI^I^f^psl«j, CIMUCSS^I e tatto le maiaf-

Ri 
'';angol 
^ '̂ Depositi' nelìe prìmaritì farmacìe d*Italia^e daV'iàtìjEo'Zianti di Acq 

Ih ' i ' a s lov» presso Pianeri e Mauroj Cornelio e Zanetli. 3 
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V^r^^ 
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. 1^ 
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i / nuoM ekganiissimo e velocissimo Vapore in acciaio 

Capittoo IMRAC 

per conto 

9 

- J 

^ -•- • l 

" i , 

^ ^ 

Eiputatìlsimó per la costanza con cui pBpugtiò félnpre il medesìmqéw^prO" 
graiBiiia politico e per la connpeteriza con cui sostiene gli in teréssrawi l ìe i rha-
teriali del paese tanto nelle quistibni-il^W^^e che estere!^Le arti/ilerf^^s^iènze, le 

j, industrie, i ccninìerci^*Ì*^gfìcò]ÌOfà, ogni massima e ogni^i:^inin;iM Insòrsa delle 
forze na'/jonàli, soro Brgonientò''deila Sua più sollecita consìdérài^ionè. 

1 . 

i 
- • , L , . - . - . . . 

Scelti it^HiiitBìS'J m il 
Corrispondenze. iscr'wlMO telegraf ie 

•t^Bi^i^: endicei^itaììani e stranieri. Warid^fpi d'ogni genere. 
i e ^ l a r e co^fosissimo. 
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Abbonamento normale alla RIfORMA 

l ' I ; 

ir 20 
.!-.r.i " i . - i > ^ ; " r ' o . -•- . \- .--- . j .1 ' ,•- ' , ' . [ ' . - , 

Mà^^^^^iit 
: ' 

Vitto scelte; fino, carne frescate pane fiasco tutto il viaggio. 
Si acj^p|t^ii0 p8B$eggÌerÌ4e merci per i porli del r a t i l f ì o con trasbordo* 

« f l s v i d e o SUI jf^^pprhUell,^ Pudflé^S^ixm mvtgation Company. 
^ j ' k • — • - ^ I 

Dirigersi a 
d^lla Società 

••^£;-,̂ '-h::,éV.̂ j3;U-'4i:-^^M:̂ -"^VÌ^ 
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uno :• '\ - ILIBi i l SeiB^estfre tì'.^r^;!;: li. 
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ABBOKàMENTMSPEClALl QXD^r F'BbJ^'h^J' 
'L 

H'Ui)^" 

J. î r^z:; 3 P 
j •--i>'^?'j •. 

nno Sem 

1 ,-

'I 

! • - . 

T-

P^ HlBS^*^*^ *' ^"° Esercizio dalla Piazza delle Erbe N. 362 alia Vitf*Santa Gìn-^ 
* ' ^ " ^ . & ^ ^ ' ^ "«^P^*|*^ ^̂  Magazzino|ei:jramtnta.Mormtó^^^ riducendolo a Galleria, 
con libero accesso ad uso delle grandi città; 

In'Efssa e nei Magazzini reìroslantì oltre 
casiont 

« ' •• 

^ 

. . . ...........w- ^gl^ aj^colì diJusso per regali ed oc-^ 
copiosissimo assortimento di oggetti qr&nM,Jnez2o Uni e fìni,.a p r e z t ì 

^ • f ' 

er IL 
1 1 

AntiO 

1 © ^ 
Sem. 

9 
T I ina. 

i t . .^>-*t 

i^f il Teatro IlliMo 
Anno • - i 

te 
Sem. T r i m . 

w 

•V 

• : ? * : ! , « : , ' . 

yt 
i.n 

<-: 

OT 

lì >jtM •érea^Sie e conipMfò gxo^naìè 
^ - r s . ^ 

1 . 

, * i -' 

iPer 
# ;i 

Anno Sem. 
9 

Trim. 

r-i 

1 
ai. A V Ì V K 

eli Corriere i ; : . T ^ 

==v^±o-=t-:^:^ 

im 
Utilissimo gibrntìl^^itgricolo 

e^fionìT^nercìale 

lo 1 
L- , . h 

-K. 

Ricchissimo giornale delle Caccie 
delle Corse 

l*ìEr l i . 
Anno Sem, Titin. 

ecc^ionah^^da non temere^^concorrenza, in L p t | i , | Cr i sUl ì l^^ vetrine, Vetri rigati^ 
T f g ò l o e r lanterne Lastre mmsMg, "o ^rate, ragssfl) tóJecQim» nonché Ma! 
sticeJstu(;Co),Pionjb{^,^|n,_yerg^,JRamanti. lìiìite »,-:?;• " 

^ • ^ 

A 

l# 

iJ, !f BlAtìerffrfaliEìa 
jgiornaZe iyMs(?:a|o d i viaggi e varietà 

mondiali 

.1* 
1 d 

:^..^'^v5^^|i^j,;,^^v^y_ 
, ! • - -

- - . - Ì|-i|^.r| 1! . 
H I—I I I ; 

•-yl.-^-cQisrx 

•n 

k ' - ' 

* i '• 

CENTESIMI 
^ ,11 II •-' - ^ 

rr .̂ 

GII abbonamenti si ricevòntj'presso^^u^ti gli'uffìcìvgpstali del Regno ed al-
ii^'ArnminìstraZiolt déffiSìSrtìale la i r i l t i r i B a -Hjazzerta Boncotripagn tiumvs^, 

.•iiaìazzo Piombino, in Piazza Colonna - Roma. 

i ••' 

',1 

' - ' ̂  

n - - * 
^'^^^IT???p^>?'?'?^?'^TS^^^?l?^^^T7^^ 

Vendesi Mei Chioschi e ir^ tutte le Stazioriì ferroviarie. 

•ÈÌE 

' . 9 

i 
r-

:• 

.Éir^^'^'J^^'''^^-'^^ ^^ ̂ "^^ l|pdinpiensi2pi, Aste esCopnìci dorate, Poi'-
cellane, Maiohcbe, Terra|lief^Tappezzene di carta e bordi, Trasparenti con relatiVé^^ 
macchinette, Larnpade dà tavolo e da appendere con tutti i r e ì a t i t i accessori, Latta"* 
verniciata, Ottone, Packfond, Alpacca, Pòsaterie ed oggetti affini^ Articoli p o r 
l i t e i ^ p ^ ^ acqua, Ghiacciaie, per vivande e vini, Sifoni da Seltz, Bottiglie riej:è in tuttei^ 
e. forme .e'dimensioni; Botticèlii per vini e liquori, TuraGcmlt'sugbèro; ecc. ecq: -•''' 

Rappresentanze esclusive e DepoS™ai fabbriche Nazionali ed Estere 
Ai Grossisti; ai Rivenditori, ^agli Eser^Snts^Ci^nettìernJsti, Trattori, Albergatori 

agji#lstitut3 pubblici 6; privati, ai Farmacisti, Droghieri, Fotografi, ^cc. saranno pra­
ticati prezzi e condizioni speciali con pronta esecuzione delle Commissioni dai Ma-

ini p e r f ingrosso situati nelle vie Rodelia 
_ * . .y^ inTEi iSn. ' i ; ' - - . ^ - ^ . - I - . - " , J : . , = . . 1 . , ^ . . ^i.•,..-,^•,. 

ticati 
gazzini 

R i e tali, abifé , , ^?^©SBS® tìrasls!© 
e Caneve N. 362 A B. 

i : 

c o l l ^ MflTesrcìQté bis ®v 
' , • 1 . 1 

^J|^^ 

•^\4lfe,^.^-M.M^,; 
' 1 - I 
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BUEVETTATO D A I REGIO GOVERNO D ITALIA 

X F • r. 
o '^te. 

Q ' " I » i 
unico successore del fii Prof fiiiWlftiio fta-^ISsn ì̂ira di Firenze» 

- . . 1 M^-m^tm -

Si v^frar^sclusivamente in^ l ^ a p o i l , tJ,, 4, Calata ^S? Marco, (Gisa propria) 

• '"I l 

I 

i r bocce t te ' t . . f , 4 0 
la scatola più V imballaggio. 

LA CASA DI FlIìENZE.È 

Inescatole .(s'idotte iif^polvere) i j . 1 ^ 4 0 

.••^ 

- J 

MlL^A^Ql^ T^a-Sa^owa, 16*r-Ji?7LAIV0 
h . ' l r--

J i ' ri "I 

. 1 r 
-^'%t,. 

- • ' ' . ^ 

.n!=:t"."-^ i 
.'^•'.-- •:•:• i ' -

Ogni biecffl 
I r i 

:E] D I SCIDA 
t 1 

1 ' 

contiene .ermo ce 
W'^ll»^ 

itigrammi di ferro sciòlto 

m?.' : c © f 

MILAN 
Ma'.-i 

. Eg^^W'S^homFeUci^Bialeri 
sLsottoscritti, avendo frequente occasione di.prescrivere il Liquore FEEÉO 

CFIINABISLERI non esitano a dichiurtirlo un ecctìllente preiparatp pniogenf̂ o 
allo atoBoaco/e di singolare efGcacia nella cura delle mi^ìattìe cfiè ftddimandano 

i K I W f i riijied!i'ifìirviv; e ricostituen^, e^^a:q«e8ift.yaìì^no pjire, oompr^s^jlfi 
,pèi(Ì0vnévi#J^>ne\là*^cn8g^ig^,,p^^^ delle; qfuali si mostra indicassimo, perchè 
,;,,fionse,ntaneo aU'essenziaie loro trattamento. 
"''"' •'• '"" • '•' '' •': ' :\Ca«." C B S a i S ^ dott. W1S3N& . 

Direttore «deLFrenncom'o di San Clemente 
dottor eAP:f;o..c&i.isa 

Medico I spe t to r e a l l 'Ospedale Oivité' 

I L 

,- ' --

' - - I 

I , 

m'. 
i^. 

: ^ . 

m 

' E 

M 

f 
' i l ' : 

fi^ 

?••] 
- « ^ 

^ 

- "I 
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SI vW&Eln tutte le farmacie, pasticcerie, caffè, hottigUerie e érSpiieri 
•'r-Mt •>''>• ' i ^ . v 

- J ' ^ - . Q 

T ^ T 

.^^?J*,6^# 
; ^ - f i : - - - , ^ « x « . i - , - . ^ - i * 4 

J^-^^^Sn^^ff^ììl:^»^^ 
1 ' 

PtCdli^ORI 
* : 

"*.' W. B . Il signor ErMe^iasVasiSBaaì® possiedo tutte le ricette scrìtto di proprio 
Pagliano suo 2JO, più nn docunrìento, con cui lo designai 

V ' i s x T j v T m ^aM^^^»-'AO^,§g;jS*;K^ A 11^33 

i{r^P~ -Tr-:•'}?•'iZS., 

dal fu prof. Girolamo 
ÌQ suo succossoro; ŝfifìa a sment^ipV avanti le cpmivét^ì^jpi 

•fìWrrere alla 4, pagina dei Qmm^})tEfmmi^i^tro, Qmmm P«fifH«no e tutti qplgp 
'feKè anda'lf#Wnt(lti^4^ avverte pure di non confon- \l 
dera questo legittimo farmaco, colPallvo preparato sotto il nome di Jllherto Pagliano 3| . 
'fuGmmme. il QM^H, oltre ft non aver alcuna ufGnjtà col defunto Pfóf. Gìrotamo, né r 
iofti a v u i W ò r e di e s s e r W l ^ conosciuto/si p e r t i t f i r S n audacia senza j^triJHi f^ 
'mmn\ov,0 diirfimìRei suoi annusai., iWdtì%endo il Replico a creaMMolo parente. 

Si ritenga permafifiima; Ctìl^ogni altr^ aì^so B^ricìiiamo relativo a questa apecialità^^ 
ehe venWiiasento in questo od in altri giornàliluon può riferirsi che a detestabili con-
tr^ffì*zióflì,̂ il più delle voìteìdannose alia salute di cm fiauciosamerito ne usasse. 

ms^M ItìitfiH'.a^ f i 

'Inveii Kc 8 "Wp» CoBSflatti^ •§ i^'ircMiase 

siasi concorren 
francesi. 

Ca«^elat 
8, Firenze. 

l CHiedite il listino armi al negozio 1^. l » i s a Via Condotta, 

•l^tTrVHIimi^ 

li^^cphine dgricokdi ogni specie in Corso dir TiWWH'N^^. 

f.,,~f^M— — i l j # .%-•-? • • * " ' B 

1 ' Tlpogralia dei Bacchiyliom Cornerc-Fewe/o "Via Pozzo Dipinto, N. ì > . 
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